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LE
PRIME

Le ´centoÆSicilie di Bufalino travisio-

ne e scrittura ora impaginate a teatro da

Pirrotta con il suo segno forte, colorito e

sanguigno. Per sé si ritaglia la parte del

GranMagro,mentreaLoCascio,cheal te-

atrohapresogusto, è l’ionarrantedique-

sto affresconoir e speziato.

La Sicilia di Bufalino

L
’amore per il flamen-
co – si sa – è senza
frontiere. Cercato, ap-
prezzato e praticato
anche da chi non ha ra-
dici gitane. L’Italia

non fa eccezione, anzi, esiste da
qualche anno persino un festival
specifico e il folto pubblico di ap-
passionati dà il suo contributo al-
l’autorigenerazione del flamenco
stesso accogliendo ogni variazio-
ne. Sono, infatti, proprio coloro
che sono cresciuti a nacchere e can-
te jondo a desiderare un rinnova-
mento delle proprie tradizioni, a
partire dal grande Antonio Gades
che piegò il linguaggio flamenco a
strumento di narrazione. In tempi
più recenti ha fatto scalpore il pati-
nato appeal da divo di Joaquin Cor-
tès, che col baffetto sparviero e lo
sguardo assassino conquistava pla-
tee da stadio. Ma il passo definiti-
vo lo sta facendo Israel Galván, «il
più antico dei giovani bailaores»
come viene chiamato, ospite di Ro-
maeuropa al Palladium con uno
spettacolo che è un giro di boa, dal
significativo titolo Tabula rasa.

Che fa di speciale Galván? Azze-
ra tutto. Dopo una bella gavetta di
tradizione, si fa filologo del fla-
menco. Di più, uno «speleologo»
del movimento arcaico. Investiga,
scruta, cataloga. E poi scompagina
tutto, introducendo nel suo ossa-
rio di base tutta la carne, gli umori
e i sensi contemporanei. Dal butoh

alle arti marziali, dai gesti del quo-
tidiano allo yoga. Un processo pa-
ragonabile a quello che fa Saburo
Teshigawara con l’eredità artistica
del Giappone. E li accomuna - in
questo personalissimo mélange –
anche il controllo estremo del ge-
sto, la ricerca di una perfezione
millimetrica, sia in una piroetta
che termina esattamente dove vuo-
le il performer, sia nell’ampiezza
di un salto che dura il tempo di un
respiro o di un lancio di sassolini.

LE RADICI DEL FLAMENCO

In cerca del flamenco primario Gal-
ván parte dal suono, dal «cante» di
una forza della natura come Inés
Bacán. Creatura ancestrale, di in-
definibile età. Potrebbe essere
un’anziana ex bailaora come appa-
re sedendo a tavolino, battendo la
mano e vocalizzando ruggiti dal
profondo, o una ragazzona appe-
na uscita dall’adolescenza quando
saluta sotto i riflettori dei saluti fi-
nali. La segue Diego Amador, un
altro «mostro» d’arte che cava dal
pianoforte il suono di una chitar-
ra, arpeggi e sferzate di note (lo sa
solo lui come ci riesce). Fra cluster
fragorosi e improvvise e inaspetta-
te maree melodiche, Amador sol-
ca da pirata lo spazio acustico. Ca-
valca il pianoforte come se fosse
un cavallo andaluso e lo manda al
galoppo sonoro lasciando la pla-
tea atterrita dalle sue acrobazie.

In mezzo c’è lui, Galván, a mar-
care la scena con passo sicuro. Sti-
lettando sagome evocatrici di cor-
ride e giochi solitari. Pronto a ricu-
cire i legami primordiali fra cante,
suono, baile, orchestrandoli in
una trama contemporanea. Un
frammento alla volta, con un’im-
pennata del polso, la curva improv-
visa della schiena, un saettare di
spalle, uno stop sghimbescio e rag-
gelato. Un Picasso del flamenco.●

L’Italia e il suo popolo bizzarro rac-

contatocon ironia sulfureadallapennadi

Michele Serra che tratteggia mille ritratti

degli italiani. Tramonologhi e canzoni, ri-

me e ballate con l’intervento irriverente-

mentemusicaledellaBandaOsiris e la re-

gia elzevira di GiorgioGallione.

Figurine dal Belpaese

Retrospettiva su una delle compa-

gnie più interessanti della nuovadram-

maturgia italiana. A partire dall’ultima

produzione,«Pali»,uncalvariopopsulla

condizione del Belpaese ai primi lavori

chenehannofattoungruppocultcome

«Il cortile» e «La festa».

Attenti a quei due

IL
PICASSO

DEL
FLAMENCO

Israel Galvàn con ´Tabula RasaÆ
torna al flamenco primordiale

unendo l’antico al futuro estremo

Teatro

rbattisti@unita.it

IL NOSTRO SABATO

Italiani, italieni, italioti

da testi diMichele Serra

regia e drammaturgia di Giorgio Gallione

conUgoDighero e la BandaOsiris

scene e costumi di Guido Fiorato

luci di AldoMantovani

Genova, TeatroGustavoModena 26-28 novembre

Focus sulla compagnia Scimone-Sframeli

«Pali»regiadiFrancescoSframeli,«LaFesta»regia

di Gianfelice Imparato, «Il cortile» regia di Valerio

Binasco , «La busta» regia di Sframeli

testi di Spiro Scimone

con la compagnia Scimone-Sframeli

Roma, Teatro Valle dal 24 novembre

Diceria dell’untore

dal romanzodi Gesualdo Bufalino

adattamento e regia di VincenzoPirrotta

conLuigi LoCascio, Vincenzo Pirrotta

scene e costumi di GiuseppinaMaurizi

musiche di LucaMauceri

Catania, Teatro Verga fino al 13 dicembre

Tabula rasa

Ideazione e coreografia di Israel Galván

Direzione artistica di PedroG. Romero

Con Israel Galván (danza), Inès Bacán (can-
to), DiegoAmador (piano)

Roma, Palladiumper Romaeuropa Festival

****

Movimenti di passione Israel Galvàn in unmomentodi «Tabula Rasa»
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